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IlNorlevo
esplicaeffetti
diprevenzione
comealtrimetodi
contraccettivi
LASENTENZA
ILTARDELLAZIO

Parla il direttore sanitario
«Il medico ha consigliato
lo specialista». L’Ordine:
«Non è farmaco abortivo»

Ilmedicinalenonèabortivo.In
febbraiol’Agenziaitalianadel
farmacohacambiatoladicitura
nelfogliettoillustrativo.Èun
contraccettivodiemergenza

Ladottoressahaagito
correttamente,haindicato
dirivolgersialginecologo

FRANCESCOBUONOCORE
DIRETTORESANITARIO

L’ingresso delpronto soccorsodell’ospedaledi Noventa acui ieriduegiovanisisono rivolti per chiederelapillola delgiornodopo. ARCHIVIO

Ilprecedente

Il direttore sanitario dell’Ulss
Francesco Buonocore difende
l’operato del medico del pron-
to soccorso diNoventa: «I due
giovani si sono dimenticati di
riferire che la dottoressa Polo
ha consigliato di rivolgersi a
unginecologo dell’ospedaledi
Vicenza, che era la cosa più
giustada fare».
«La dottoressa ha agito cor-

rettamente, non ha sbagliato.
Nessuna colpa. Come si fa a
prescrivere la pillola senza
una visita? Il ginecologo è lo
specialista più adatto per far-
lo. E poi perché non si può es-
sere obiettori? Parliamoci con
franchezza.Questoèunfarma-
co che impedisce l’impianto
dell’eventuale ovulo feconda-
to, provoca un aborto sponta-
neo».

Buonocore è deciso: «Non è
unobbligoprescrivereilNorle-
vo. Senza conoscere la perso-
na e senza una seria valutazio-
ne sarebbe un errore. Ci vuole
competenza. Bisogna essere
responsabili.Nonèunoscher-
zo. Chi mi dice che il farmaco

non causi un’ischemia cere-
brale, una trombosi ?». Diver-
so il parere del presidente del-
l’Ordine dei medici Michele
Valente: «In questi casi non si
può invocare l’obiezionedi co-
scienza che esiste solo per la
legge 194. Le indicazioni tera-

peutiche dicono chiaramente
che non si tratta di farmaco
abortivo. C’è chi parla di clau-
sola di coscienza, ma, secondo
me, una presa di posizione del
genere può essere giustificata
solose lapersonaescedall’am-
bulatorio del medico con una
indicazione precisa su cosa fa-
re e dove andare, il consulto-
rio,unprontosoccorsogineco-
logico, per avere la prescrizio-
ne». Valente precisa: «Il pro-
blema non è del tutto risolto.
La pillola del giorno dopo non
va usata come contraccettivo
diroutineperchépuòdiventa-
re pericolosa. Occorre buon
senso».
Ilprimariodelprontosoccor-

so del San Bortolo Vincenzo
Riboni, dal quale dipende an-
che la strutturadi Noventa, ie-
rihasaputosubitodellavicen-
da.
LadottoressaPolo lohachia-

matoperriferirglicosaerasuc-
cesso. «Farò una riunione con
tuttiimieicollaboratoriperca-
pirecomecomportarci infutu-
ro insituazionidelgenere.Re-
stail fattocheunarichiestaco-
me questa non andrebbe fatta
inunprontosoccorsocheèun
servizio chiamato unicamen-
te ad affrontare situazioni cri-
tiche». •F.P.
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Sanitàtraeticaesentenze
Il “no” aduegiovanipazientiche fadiscutere
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INCRIMINATOÈDILIBERAVENDITA

Lareplica
dell’Ulss6

Franco Pepe

Nega la pillola del giorno do-
po. Lo stesso caso avvenuto la
scorsa settimana all’ospedale
di Voghera conclusosi con le
dimissionidell’infermierache
si era rifiutata di consegnare
la pillola che non consente l’o-
vulazione a due ragazze pre-
sentatesi al pronto soccorso
del nosocomio per chiedere il
farmaco in libera vendita in
Italia ancora dal 2000. Il fatto
accade ieri all’ospedale di No-
venta, che, come si sa, fa parte
dell’Ulss 6 ed è una struttura
satellite del San Bortolo. Sono
le 13,35. Due fidanzati, lui D.B.
di 23 anni, lei S.L. di 21 anni,
entrambi di Noventa, tutti e
due studenti universitari, cor-
rono al pronto soccorso del
“Milani”.
Durante la mattinata hanno
avuto un rapporto sessuale
non protetto e il timore è di
una gravidanza non desidera-
ta. Li accoglie un infermiere.
Spiegano che vorrebbero una
prescrizioneperandareacom-
prare in farmacia la pillola del
giorno dopo. La risposta spet-
ta al medico di turno, la dotto-
ressa Rita Polo, ma l’infermie-
relimettesubitoinapprensio-
ne. «Conosco la dottoressa e
sonocertochenonvidarànul-
la». L’uomo è facile profeta. In
effetti, già in altre tre occasio-
ni, il medico Rita Polo aveva
detto no. La dottoressa parla
con i due giovani nel corridoio
dove c’erano altri pazienti.
«Sonounobiettoredicoscien-
za, non farò la prescrizione»,
ripete. I giovani però insisto-
no. «È un suo dovere. C’è una
sentenza del Tar del Lazio a

stabilire che la pillola del gior-
no dopo non contrasta con la
legge 194. Il caso di Voghera
ha fatto il giro dell’Italia». Ma
non ci sono santi. La dottores-
sa è inflessibile: «Mi assumo
la responsabilità».
Aquestopunto i dueragazzi si
spostano nei vicini locali della
guardiamedica,doveottengo-
nofacilmentelaricetta. IlNor-
levo - questo il nome commer-
cialedellapillola-nonèunfar-
macoabortivo.Afebbraio l'Ai-
fa, l’AgenzianazionaledelFar-
maco,hatoltonelfogliettoillu-
strativo la vecchia dicitura «il
farmacopotrebbeancheimpe-
dire l'impianto», sostituendo-
lacon«inibisceoritardal'ovu-
lazione».
Inpratica,oggi,dopotantepo-
lemiche e accese discussioni
ideologiche, viene considera-
ta alla stregua di un contrac-
cettivo di emergenza. Nulla di
più. La pillola, a base di Levo-
nogestrel, va assunta entro 72
oredalrapportosessuale,epri-
ma si prende più è efficace.
L’effetto è di inibire quelli che
sono i meccanismi dell'ovula-
zionerendendo l'uterounam-
biente incompatibile e bloc-
cando un probabile concepi-
mento. Il Tar del Lazio confer-
ma ampiamente: «Il Norlevo
esplica effetti di prevenzione
della gestazione al pari di altri
usualimetodi contraccettivi».
Nonsolo:secondoalcuneasso-
ciazioni la pillola andrebbe
prescritta senza neppure con-
trollo ginecologico. Alla guar-
dia medica di Vicenza, dove
ogni sabato sera c’è una mas-
siccia domanda, si fa così con
alcune eccezioni.
«Sotto i 14anni - spiega ildott.
PierLuigiZaccaria - laprassi è
di non darla a meno di situa-
zionigravissimeincuisiconfi-
gurino lo stupro e l’abuso. Fra
i 14 e i 16 la diamo dopo aver
chiestoalleragazzechelachie-
dono di ritornare con i genito-
ri e una valutazione psico-fisi-
ca. Sopra i 16 la diamo sem-
pre». (Ha collaborato Felice
Busato).•
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ILCASO. Dopoche larichiestaera statanegata alpronto soccorso idueventenni sisonorivolti alla Guardiamedica chehaprescritto ilfarmacoche ritardal’ovulazione

L’ospedalerifiutalapilloladelgiornodopo
UnacoppiadiragazzidiNoventa
chiedeassistenzaalmedico
diturnocheperòlanega
«Nienteaborto,sonoobiettore»

FARMACONEGATO
ANCHEA PAVIA
Ilcasoaccaduto alla
coppiadiNoventa
Vicentinaèstato
preceduto,qualche giorno
fa, daun episodio
accadutoall’ospedaledi
Voghera (inprovinciadi
Pavia).Anegare la pillola
delgiorno dopo era stata
unagiovaneinfermiera del
prontosoccorso,
MargheritaUlisse, chesi è
poidimessa. L’infermiera
aveva decisodi negare
l’accessoa Ginecologiaa
dueragazze, entrambe
ventenni, chesi erano
presentatedi notte
all’ospedalediVoghera
perfarsiprescrivere la
pilloladel giorno dopo;il
metodocheconsente di
evitare lagravidanza
entrole72ore daun
rapportosessualenon
protetto.L’infermiera,in
servizioall’accettazione
notturnadel pronto
soccorsoe addetta a
filtrare lerichiestedi
ingressoinospedalelo
aveva negato alle due
giovani. «Non èvero chele
hominacciate- siè
giustificatal’infermiera
dopoche lanotiziaera
diventatapubblica -
cercavosemplicemente di
convincerlea salvare vite
umane.Sono una cattolica
praticante,ma lamia
decisionederiva
unicamentedamotividi
coscienzanonreligiosi».
Sembrachel’infermiera
siastata ripresadalla
caposalae dal medicodi
turno:una circostanza che
perònonsarebbe stata
confermatadall’Azienda
ospedalieraprovinciale
cheha invece cercatodi
chiudereilcaso
diffondendoil comunicato
cheha annunciatole
dimissionidell’infermiera.
«Nelrispettodelle norme
contrattuali- ha
sottolineatol’Azienda
ospedaliera-ledimissioni
andrannoa decorrere dal
primogennaio».•F.P.
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IlNorlevo nonè considerato unfarmacoabortivo. FOTO ARCHIVIO
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Festeggiano
il loro 50° anniversario

di matrimonio.
Felicitazioni dai fi gli

ALESSANDRO ed ERICA
dalla nuora MARZIA,

e dagli amatissimi nipoti
FABIO e DÈSIREÈ.

Cavazzale, 12 ottobre 2014
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